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FEDERICO COLLI: LA BELLEZZA PITTORICA NEL DETTAGLIO

L'arte pittorica di Federico Colli racchiude in sé un insieme alchemico armonioso di modi espressivi
che appartengono alla forza comunicativa dell'arte visionaria e producono a loro volta uno snodarsi
e un dipanarsi di rispondenze e corrispondenze rigenerate e rinnovate attraverso il geniale guizzo
creativo  incalzante.  C'è  una  pittura  metafisica,  che  infonde  e  trasmette  nuova  vita  ad  una
dimensione di matrice spirituale e introspettiva. C'è un surrealismo intimo ed esistenziale fatto di

racconti magici. C'è un mondo del fantastico, più giocoso,
ludico  e  scanzonato,  sempre  però  acuto  e  arguto  nei
significati subliminali, con una narrazione accostabile alla
commedia dell'arte.  C'è  una realtà  sognante che  avvolge
permeante con un'atmosfera quasi fiabesca. L'osservatore
può  dunque  scoprire  attraverso  questa  commistione  di
percorsi interpretativi le chiavi di lettura più affini al suo
modus pensandi. Inoltre, si può ravvisare una componente
particolarmente caratterizzante  e  qualificante,  che  risiede
nel famoso concetto della “bellezza nel dettaglio”. Infatti,
come  afferma  la  Dott.ssa  Elena  Gollini  “Federico  si
cimenta nell'inserimento di elementi e di componenti che
dentro il sistema scenico fungono da particolari aggiuntivi
rilevanti,  talvolta  più  facilmente  individuabili
nell'immediato e  talvolta  invece  da carpire con sguardo
attento  e  riflessivo.  Il  dettaglio  diventa  quindi  un  plus
valore  aggiunto  nella  poetica  pittorica  di  Federico
assolutamente  non  trascurabile.  E  più  si  analizza  e  si
osserva  scandagliando  la  composizione  figurale,  più  si
possono  scorgere  proprio  quelle  precise  e  specifiche

peculiarità connotative che fanno la differenza e sono estremamente funzionali per delineare al
meglio  la  valenza costitutiva  e  l'essenza primaria del  costrutto.  Ovviamente  per  Federico  non
importa tanto la  bellezza in  quanto estetica  formale,  ma bensì  la  bellezza intesa come fattore
interno, che serve per canalizzare e orientare il fruitore ad un contatto autentico e approfondito e
per accrescere in modo efficace la formula allusiva cifrata e codificata, che diventa un meccanismo
cardine di ingranaggio dell'intera orchestrazione e contribuisce a conferire un quid carismatico ed
enigmatico tutto da rivelare e svelare proprio attraverso i  dettagli.  Il  dettaglio e il  particolare
assurgono quindi da protagonisti altrettanto quando le componenti principali e Federico nella sua
poliedrica creatività riesce a compensare perfettamente gli equilibri rappresentativi, proponendo
soluzioni  e  accostamenti  mai  scontati  e  mai  banali,  che  incitano  e  spronano  a  guardare  e  a
rivalutare anche il micro nel macro”.


